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La Svizzera ha vissuto il quarto mese di giugno più caldo dall’inizio delle misurazioni nel 1864. Mediato 

su tutta la Svizzera, il superamento della temperatura rispetto alla norma 1981-2010 ha raggiunto gli 1,8 

°C. L’attività temporalesca molto differenziata ha portato a somme di precipitazioni molto diverse fra le 

varie regioni. Mentre a Sud delle Alpi e nella regione del lago Lemano è caduta solo circa la metà dei 

quantitativi normali per giugno, nella Svizzera orientale si sono registrati localmente quantitativi di 

precipitazioni del 150-190% rispetto alla norma. 

Caldo persistente nella prima settimana del mese 

Il mese di giungo 2015 è iniziato con una situazione di alta pressione e tempo soleggiato. Le temperature medie 

giornaliere  durante la prima settimana del mese sono risultate chiaramente sopra la norma 1981-2010 in tutta la 

Svizzera. Il superamento più marcato, mediamente di 5-8 °C fino a oltre 9 °C in casi isolati, è stato registrato tra il 

3 e il 7 giugno. Le temperature massime giornaliere hanno raggiunto i 30-33 °C su entrambi i versanti delle Alpi. 

Il periodo di caldo è finito con lo formazione di forti temporali che hanno portato a intense precipitazioni e 

grandine. Particolarmente violenti sono risultati i temporali che hanno colpito la valle dell’Aare fra Thun e Berna il 

6 giugno e quelli che hanno toccato la Svizzera centrale, dalla valle del fiume Reuss fino alla Limmattal, il 7 

giugno. Le forti precipitazioni temporalesche hanno causato locali allagamenti. 

In seguito, dall’8 al 10 giugno una situazione di bise ha determinato condizioni più fresche e in parte con 

nuvolosità estesa. Al Nord delle Alpi le temperature medie giornaliere sono così scese fino a 1-3 °C al di sotto 

della norma 1981-2010, mentre a Sud delle Alpi e in montagna sono rimaste perlopiù superiori alla norma di 1,5 – 

3,5 °C. 

Molto caldo a metà mese 

Con l’instaurarsi di una situazione da sudovest, dall’11 al 14 giugno è affluita aria umida, calda e instabile dal 

Mediterraneo in direzione delle Alpi. Al Nord delle Alpi le temperature medie giornaliere sono risalite in media fino 

a 3-5 °C sopra la norma, con punte di 6-8 °C nelle zone toccate dal favonio. Al Sud delle Alpi la corrente da sud-

ovest ha portato allo sviluppo di nuvolosità da sbarramento con precipitazioni e le temperature medie giornaliere 

sono oscillate attorno alla norma. Le temperature massime giornaliere hanno raggiunto i 28-30 °C al Nord e i 27-

29 °C al Sud. 
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Precipitazioni temporalesche estreme 

Nella massa d’aria calda e umida affluita da sudosvest, il 14 giugno in tutta la Svizzera si è sviluppata un’intensa 

attività temporalesca. Particolarmente violente seono risultate le precipitazioni verificatesi nella Svizzera orientale 

fra Winterthur e il lago di Costanza dove in poche ore sono caduti da 40 a 110 mm di pioggia che localmente 

hanno causato importanti inondazioni. 

Alla stazione di misura di Güttingen sono stati superati diversi record di precipitazioni. In un’ora sono caduti 54,7 

mm di pioggia. II record precedente del 1999, registrato anche in questo caso il 14 giugno, era di 48,9 mm. I 54,7 

mm di pioggia in un’ora rappresentano il quinto valore più alto per l’Altopiano svizzero dal 1981, anno in cui venne 

introdotta la misurazione automatica delle precipitazioni. 

Nel giro di tre ore, alla stazione di Güttingen sono caduti 69,6 mm di pioggia. Il record precedente, di 51,4 mm 

risalente al 14 giugno 1999, è così stato ampiamente superato. Per quanto riguarda le somme giornaliere è stato 

inoltre registrato un nuovo record con 109 mm. Il record precedente di 86,9 mm era stato stabilito il 7 agosto 

1978. Le misure giornaliere delle precipitazioni alla stazione di Güttingen sono disponibili dal 1976. 

Ultimo ma non meno importante, anche a livello dell’intervallo di 10 minuti è stato misurato un picco notevole. 

Sempre a Güttingen, il 14 giugno sono infatti caduti 20,8 mm di pioggia in 10 minuti. Lo stesso quantitativo era 

stato misurato il 30 luglio 1993. Il secondo valore più alto è invece del 27 settembre 2013 con 15,9 mm. 

Un evento molto raro   

I quantitativi di precipitazioni misurati durante il temporale del 14 giugno rappresentano un evento molto raro per 

la stazione di misura di Güttingen. Tutti i valori estremi raggiunti, da quelli su 10 minuti fino al valore giornaliero, 

passando per le misure orarie e triorarie, in base alle analisi delle statistiche sugli eventi estremi si verificano in 

media solo ogni 50-100 anni. 

Persistenza del tempo fresco e piovoso, neve in montagna 

Dal 15 al 23 giugno il tempo è stato in prevalenza condizionato da una situazione di bassa pressione e le 

temperature medie giornaliere sono rimaste perlopiù sotto la norma 1981-2010. Con il passaggio di un fronte 

freddo da nordovest, il 18 giugno il limite delle nevicate è calato fino a 2500 metri, mentre il 20 giugno, nelle 

regioni orientali il persistere del flusso di aria freddo-umida da nordovest ha fatto calare il limite della neve fino a 

2000 m circa. Le temperature medie giornaliere del 20 e 21 giugno al Nord delle Alpi sono così risultate in 

generale di 3-4 °C sotto la norma, con punte localmente fino a 5-6 °C al di sotto. Le temperature massime 

giornaliere hanno raggiunto solo 17-19 °C nelle regioni orientali e 21-24 verso Ovest dove vi è stato un po’ più 

sole. Al Sud delle Alpi invece, grazie al vento da nord e un soleggiamento decisamente più presente, le 

temperature massime hanno toccato i 26 °C.  

Al Nord delle Alpi, il 23 giugno un ulteriore fronte freddo da nordovest ha nuovamente fatto calare le temperature 

medie giornaliere di 2,5-4,5 °C sotto la norma. Le temperature medie giornaliere sono rimaste in generale sotto i 

20 °C al Nord, mentre a Sud delle Alpi, di nuovo grazie anche al favonio da nord, sono state misurate 

temperature massime estive con punte fino a 27-28 °C. 

Di nuovo soleggiato e caldo 

A partire dal 24 giugno un crescente influsso anticiclonico ha riportato condizioni ben soleggiate e fino al 29 le 

temperature massime al Nord delle Alpi hanno raggiunto i 25-29 °C, al Sud i 30 °C. Il 30 giugno è infine risultato 
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molto caldo in tutta la Svizzera con temperature massime generalmente sui 29-31 °C, con punte di 32 °C a 

Ginevra e 32-33 °C nel Vallese. 

Giugno è il mese della fioritura del tiglio 

Durante la prima metà del mese molto calda è iniziata la fioritura del tiglio a grandi foglie, in anticipo di circa 9 

giorni sulla media del periodo 1981-2010. Alla fine di giugno la fioritura del tiglio è  stata osservata fino a 1000 m 

al Nord e a 1100 al Sud. Il tiglio a piccole foglie, che ha una fioritura un po’ più tardiva, è iniziato a fiorire a partire 

dalla seconda metà del mese, con un anticipo di soltanto 4 giorni circa, mentre il grosso della fioritura ha poi 

avuto luogo praticamente nella media. Il rallentamento dello sviluppo vegetativo è stato causato dal tempo più 

fresco che si è avuto nella seconda metà del mese. 

A quote tra i 600 e i 1200 metri, nella prima metà del mese è pure fiorito il sambuco nero, con circa una settimana 

di anticipo rispetto alla media. Le osservazioni si possono classificare nella classe normale fino a molto precoce. 

In montagna tra 1000 e 1800 m si è anche avuta la fioritura della margherita e l’apparizione degli aghi del larice.  

Bilancio del mese 

A livello svizzero il giugno 2015 è risultato il quarto più caldo nella statistica dall’inizio delle misurazioni nel 1864. 

Nella Svizzera occidentale, nel Vallese e nella parte centrale e occidentale del pendio nordalpino si è avuto uno 

scarto positivo di 1,7-2,2 °C, nelle altre regioni di 1,2-1,8 °C. 

La distribuzione delle precipitazioni è stata molto diversa da regione a regione a causa del carattere temporalesco 

delle precipitazioni stesse. Al Sud delle Alpi e nella zona del Lago Lemano si è per lo più avuto solo tra il 30 e il 

70% dei quantitativi normali del periodo 1981-2010. Nel resto della Svizzera si sono rilevati valori tra il 60 e il 

120% con punte di 140-190% nella Svizzera settentrionale e orientale. 

Il soleggiamento ha raggiunto il 110-130% della norma 1981-2010 nella Svizzera occidentale e 110-120% nel 

resto del Paese. 

 

 

 

 

 

Valori mensili di stazioni scelte della rete di MeteoSvizzera paragonati alla norma 1981‒2010. 

 

norma Media pluriennale 1981‒2010 
deviaz. Deviazione della temperatura dalla norma 

%  Percentuale rispetto alla norma (norma = 100%) 
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Temperatura, precipitazioni e soleggiamento, Giugno 2015 
 

Valori rilevati Deviazione dalla norma 

Temperatura media mensile (°C) 
 
 
 

 

Deviazione della temperatura 
mensile dalla norma 

 

 

Precipitazioni mensili  (mm) 
 
 

 

Precipitazioni mensili in % della norma 
 

 

% del soleggiamento mensile possibile 
 
 

 

Soleggiamento mensile in % della norma 
 

 

Distribuzione della temperatura, precipitazioni e soleggiamento per il mese considerato. Sono riportati i valori rilevati 

(a sinistra) e le rispettive deviazioni dalla norma 1981-2010 (a destra). 
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Andamento del tempo nel mese di Giugno 2015 
  

 

  
 
Andamento giornaliero della temperatura (media e massima/minima), soleggiamento, precipitazioni e vento (raffiche) 

alle stazioni di Lugano e Samedan. Per la temperatura media, nel grafico è evidenziato lo scarto positivo o negativo 

dalla norma 1981-2010, mentre per gli estremi è messa in risalto l’escursione dei valori. Inoltre, per i parametri rilevati, 

sono segnalati anche eventuali valori primato (che possono avere periodi di riferimento variabili). Un primato 

giornaliero è indicato con [], un primato mensile con []. I valori mancanti sono contrassegnati con []. Spiegazioni 

dettagliate per l’interpretazione dei grafici sono riportate in coda al resoconto. 
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Andamento giornaliero della temperatura (media e massima/minima), soleggiamento, precipitazioni e vento (raffiche) 

alle stazioni di Berna e Zurigo. Per la temperatura media, nel grafico è evidenziato lo scarto positivo o negativo dalla 

norma 1981-2010, mentre per gli estremi è messa in risalto l’escursione dei valori. Inoltre, per i parametri rilevati, sono 

segnalati anche eventuali valori primato (che possono avere periodi di riferimento variabili). Un primato giornaliero è 

indicato con [], un primato mensile con []. I valori mancanti sono contrassegnati con []. Spiegazioni dettagliate 

per l’interpretazione dei grafici sono riportate in coda al resoconto. 
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Andamento giornaliero della temperatura (media e massima/minima), soleggiamento, precipitazioni e vento (raffiche) 

alle stazioni di Basilea e Engelberg. Per la temperatura media, nel grafico è evidenziato lo scarto positivo o negativo 

dalla norma 1981-2010, mentre per gli estremi è messa in risalto l’escursione dei valori. Inoltre, per i parametri rilevati, 

sono segnalati anche eventuali valori primato (che possono avere periodi di riferimento variabili). Un primato 

giornaliero è indicato con [], un primato mensile con []. I valori mancanti sono contrassegnati con []. Spiegazioni 

dettagliate per l’interpretazione dei grafici sono riportate in coda al resoconto. 
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Andamento giornaliero della temperatura (media e massima/minima), soleggiamento, precipitazioni e vento (raffiche) 

alle stazioni di Ginevra e Sion. Per la temperatura media, nel grafico è evidenziato lo scarto positivo o negativo dalla 

norma 1981-2010, mentre per gli estremi è messa in risalto l’escursione dei valori. Inoltre, per i parametri rilevati, sono 

segnalati anche eventuali valori primato (che possono avere periodi di riferimento variabili). Un primato giornaliero è 

indicato con [], un primato mensile con []. I valori mancanti sono contrassegnati con []. Spiegazioni dettagliate 

per l’interpretazione dei grafici sono riportate in coda al resoconto. 
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Spiegazioni per l’interpretazione dei grafici delle stazioni 

 

 

 

Colonne rosse/blu: temperature giornaliere sopra, risp. sotto i 
valori normali. 

Linea grigia a gradini in alto: temperatura media più alta del 
giorno corrispondente dall’inizio della serie dei dati. 

Linee nere tratteggiate: deviazione standard (= variazione 
media) della temperatura giornaliera per il periodo di 
riferimento (1981-2010). 

Linea nera: valore medio della temperatura giornaliera del ri-
spettivo giorno durante per il periodo di riferimento (1981-
2010). 

Linea grigia a gradini in basso: temperatura media più bassa 
del giorno corrispondente dall’inizio della serie dei dati. 

 

 

Colonne grigie: temperatura massima e minima di ogni giorno 
(limite superiore/inferiore delle colonne) 

Linea grigia a gradini in alto: temperatura massima più alta del 
giorno corrispondente dall’inizio della serie dei dati.  

Linea nera in alto: temperatura massima media del rispettivo 
giorno per il periodo di riferimento (1981-2010). 

Linea nera in basso: temperatura minima media del rispettivo 
giorno per il periodo di riferimento (1981-2010). 

Linea grigia a gradini in basso: temperatura minima più bassa 
del giorno corrispondente dall’inizio della serie dei dati. 

 

 

Colonne gialle: ore di sole giornaliere  

Linea nera tratteggiata: soleggiamento giornaliero massimo 
possibile con cielo sempre sereno. 

 

 

Colonne verdi: precipitazioni giornaliere.  

Linea grigia a gradini: precipitazione più alta del giorno 
corrispondente dall’inizio della serie dei dati. 

 

 

Colonne viola: raffica massima giornaliera. 

Linea grigia a gradini: raffica giornaliera più alta del giorno 
corrispondente dall’inizio della serie dei dati. 
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MeteoSvizzera, 08 luglio 2015 

Il bollettino del clima può essere riprodotto senza limitazioni con la dicitura “Fonte: MeteoSvizzera”. 

Internet: http://www.meteosvizzera.admin.ch/home/clima/presente.html 
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